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Riva del Garda, 21 aprile 2021 
 
Alla cortese attenzione 
della 
Sindaca di Riva del Garda  
Cristina Santi 

 

 

INTERPELLANZA A RISPOSTA SCRITTA 

Libertà di “Valori” o schiavitù dei “compromessi” ??? 
 
Lei, a più riprese durante la campagna elettorale ha pronunciato frasi del tipo: “sono disposta a 
tutto pur di scalzare chi sta governando” ; All’indomani del primo turno, ecco qui alcune Sue 
affermazioni:(Il Trentino 24.09.20) “per me il risultato massimo è scalzare Mosaner, … per questo 
sono disposta a compromessi”. 
Questi solo alcuni esempi, che aiutano a capire  quanto Lei fosse disposta a “tutto” pur di vincere 
una competizione elettorale che dovrebbe rimanere nei limiti di un confronto di valori diversi ma 
sani e rispettosi dei valori costituzionali, e in quel “tutto” si sa che in politica l’unica cosa che ne 
vien automaticamente esclusa sono proprio i Valori di una sana appartenenza, pur di raggiungere 
ad “ogni costo” un risultato che ovviamente rimane solo di natura “elettorale”. 
Sappiamo che nella Sua coalizione originaria, di destra,  non mancavano certo gli estremismi più 
“neri” che in città e nell’Alto Garda ancora gravitano e che ora, dopo la Sua elezione a Sindaca, 
costituiscono il riferimento politico di Casapound dentro la sua coalizione. 
A tal proposito la “commemorazione” 
della giornata del “Ricordo” 2021 ha 
messo in evidenza molte cose… 
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Ma chi è CASAPOUND? (e quindi Il Faro di Riva del Garda): 

 CasaPound Italia (CPI), o semplicemente CasaPound, è un movimento politico di estrema destra e di 
matrice neofascista e populista. Fu costituito nel giugno 2008 come associazione di promozione 
sociale in continuità con l'occupazione abusiva di uno stabile avvenuta il 26 dicembre 2003 nel rione 
Esquilino di Roma e la nascita di CasaPound, primo centro sociale di ispirazione fascista. Ulteriori 
occupazioni, mobilitazioni e iniziative, originariamente limitate a Roma e successivamente estese su 
tutto il territorio nazionale, connotarono presto CasaPound come un vero e proprio movimento 
politico e in seguito come partito. … La strage di Firenze è un fatto di sangue avvenuto il 13 
dicembre 2011 durante il quale due senegalesi, Samb Modou e Diop Mor, furono uccisi da Gianluca 
Casseri, un estremista di destra sostenitore e attivista di CasaPound… (Fonte Wikipedia ). 
 

 I fatti di cronaca di questi giorni: 
(ANSA) - VERONA, 30 MAR - Undici militanti di Casapound Italia sono stati denunciati dalla Digos 
della Questura di Verona che questa mattina ha perquisito "Il Mastino", locale nel quartiere di 
Veronetta considerato sede operativa della sezione scaligera di "Casapound Italia-Blocco 
Studentesco". 
 Il decreto di perquisizione, disposto dalla Procura di Verona, scaturisce da un'attività d'indagine 
nata a seguito di un episodio avvenuto la sera del 2 dicembre scorso. 

 

 Venendo alla nostra Regione, solo per citare fatti alcuni fatti accaduti in tempi recenti: 
– Bolzano: la pagina Facebook di CasaPound Bolzano viene chiusa per un certo periodo perché “istiga 
all’odio”. 
– Bolzano: una ragazza, rea di aver schizzato involontariamente un ragazzo con dell’acqua, viene aggredita 
e spintonata contro una ringhiera. Il suo aggressore affrma: “Che fai? Guarda che sono di CasaPound”. 
– Riva del Garda: vengono appesi svariati manifesti inneggianti alla Repubblica Sociale Italiana, ed adesivi 
che recitano “Riva barrio fascista”. 
– Trento: Filippo Castaldini (25 anni) referente di CasaPound ed altri 4 associati - Matteo Crotti (25 anni), 
Claudio Matuzzi (27 anni), Luca Travaglia (27 anni) e Oscar Valentini (26 
anni)– sono stati condannati in primo grado ad un anno per un’aggressione ai 
danni di alcuni ragazzi di ritorno da una festa. 
(http://www.ildolomiti.it/cronaca/casa-pound-un-anno-direclusione-lippo-
castaldini-e-altri-quattro-attivisti-avevano).  
– Arco: Nicola Paolini e Michele Prandi sono stati condannati in appello, 
rispettivamente, a 5 anni e 3 anni e due mesi. I due personaggi, legati ad 
ambienti dell’estrema destra, nel 2014 aggredirono due ragazzi, riconosciuti 
come “antifascisti”, in un parcheggio di Arco (TN). Uno dei due venne ferito 
gravemente da una coltellata. 
– Bolzano: Andrea Bonazza, consigliere comunale nella città sudtirolese, viene 
festeggiato dai suoi sodali “a colpi di saluto romano”, indaga la Digos. 
 (http://altoadige.gelocal.it/bolzano/cronaca/2017/03/23/news/casapound-
saluto-romano-per-festeggiare-bonazza-1.15077733) 
– Bolzano: Davide Brancaglion ex consigliere circoscrizionale di CasaPound 
andrà a processo con l’imputazione di lesioni gravi. Secondo l’accusa il 
militante di estrema destra avrebbe aggredito un ragazzo nei pressi della sede 
di CPI L’aggredito, “colpevole” di avere come suoneria del cellulare “Bella 
Ciao”, rischiò gravi conseguenze all’occhio destro per il pestaggio. CasaPound 
non prese mai le distanze da Brancaglion, anzi lo sostenne pubblicamente. 
– Bolzano: il consigliere comunale Andrea Bonazza si presenta alla seduta del 
Consiglio indossando una felpa nazista della Charlemagne, divisione delle SS. 
 
 

 
 

http://altoadige.gelocal.it/bolzano/cronaca/2017/03/23/news/casapound-saluto-romano-per-festeggiare-bonazza-1.15077733
http://altoadige.gelocal.it/bolzano/cronaca/2017/03/23/news/casapound-saluto-romano-per-festeggiare-bonazza-1.15077733
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Venendo a noi,  
Le elenchiamo qui di seguito alcune “questioni” che speriamo La aiutino a comprendere meglio la 
“galassia” nera che fa parte della sua maggioranza. Le ricordiamo che nella lista di Fratelli d’Italia, 
accanto al soggetto che poi Lei ha voluto/dovuto portare dentro la sua giunta, ha candidato - 
risultando primo dei non eletti - quel Matteo Negri che da sempre è “riferimento” dell’estremismo 
nero in città; soggetto ai vertici dei “fascisti del terzo millennio” come loro, soggetti di casapound, 
amano definirsi: 
https://www.giornaletrentino.it/cronaca/trento/casapound-verso-il-2020-a-riva-ci-sar%C3%A0-la-lista-

1.1337149 CasaPound verso il 2020: «A Riva ci sarà la lista» 

 

L’annuncio di questa loro “discesa in campo” alle elezioni comunali è stata data durante 
l’inaugurazione della nuova sede de “Il Faro”, aperta a San Nazzaro: 

  
 
Ed ora, 
concluse le elezioni e probabilmente sentendosi 
“protetti” dentro lo schieramento “vincitore”, ora loro 
– gli estremisti di destra, autodefinitisi fascisti del 
terzo millennio- intendono ovviamente portare alla 
città il loro “contributo”, figlio di quel “brodo 
culturale” nel quale sono immersi e che sa generare 
quei “frutti” che nei passaggi precedenti in parte Le 
abbiamo descritto. 
 
E’ bastato davvero poco, ad esempio solo quel suo 
post (ripreso poi dalla stampa nell’articolo qui a 
fianco) con il quale ha “deciso” di rendere pubblica 
una ipotetica situazione di disagio giovanile, pare ai 

https://www.giornaletrentino.it/cronaca/trento/casapound-verso-il-2020-a-riva-ci-sar%C3%A0-la-lista-1.1337149
https://www.giornaletrentino.it/cronaca/trento/casapound-verso-il-2020-a-riva-ci-sar%C3%A0-la-lista-1.1337149
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danni di una persona anziana, per dare il là a gente come loro che pensa che la “giustizia” sia un 
“affare” privato, da risolvere “privatamente” in “casa”. 
A nostro avviso, come già Le ha fatto presente il Consigliere Zanoni in Consiglio comunale, per 
affrontare il disagio da parte di una Amministrazione comunale serve altro, e a nulla giova il 
“metterlo in piazza”. Bisogna semmai comprenderlo il disagio, bisogna calarsi in esso e affrontarlo, 
e non denunciarlo con un post dentro quel mondo virtuale dove registriamo spesso il peggio del 
peggio e dove al massimo quello che si può raccogliere sono solo una lunga serie di sterili “mi 

piace”, ma non certo le motivazioni e le modalità per 
affrontarlo. 
Abbiamo notato tutti infatti che a seguito di questa notizia 
resa nota, quasi come un automatismo, al Rione De Gasperi 
gli estremisti di destra non hanno perso tempo per cavalcare 

demagogicamente questa situazione. Facendo cose che non si 
possono fare, perché contrarie ai dettami della Costituzione. 

 
In base a ciò che è successo, il Consigliere Zanoni ha fatto un esposto, ma sarebbe stato oltremodo 
significativo e fortemente democratico se questa azione l’avesse fatta pure Lei. Far rispettare i 
dettami della Costituzione pensiamo sia proprio compito primario per Lei ora. Perché le ronde non 
sono legali, e questi soggetti hanno già annunciato che proseguiranno nel loro “operato”. 

Ad “adiuvandum” potrebbe essere Lei ora a 
fare un semplice esposto, magari con la firma 
anche del suo Assessore Salizzoni, sarebbe un 
bel segnale per dimostrare che le Istituzioni 
democratiche sono ancora vive e vitali, ma 
soprattutto per dimostrare che Lei con questa 
attività non c’entra nulla; per dimostrare che 
Lei non ha alcuna volontà di dare “copertura 
politica” a chi pare proprio aver rialzato la 
testa, forse anche a seguito della sua elezione 
a Sindaca. 
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Infatti questi “valorosi guardiani”, approfittando del silenzio che ha accompagnato la denuncia 
pubblica, si sono ripresentati come annunciato, a volto coperto e facendosi beffe di un consigliere 
comunale democraticamente eletto, colpevole, nella loro distorta visione, di aver denunciato 
qualcosa che non solo non è consentito ma è esattamente quel modo di agire di un certo 
estremismo che Lei ha accolto e che trovano, anche al riparo dei suoi silenzi, l’agibilità che la nostra 
Costituzione non gli consente. Anche dopo questo increscioso episodio non c’è stato da parte della 
Sindaca della nostra città nessun segnale di condanna o di solidarietà.  
Tornando nuovamente a questi suoi “valorosi” sostenitori della campagna elettorale, non ritiene 
essere negativo questo concetto del “farsi giustizia da soli”? e che possa anche gettare discredito 
sulle Istituzioni preposte al controllo del territorio? La Sua mancata presa di posizione come può 
essere letta dai tutori della Legge? 
 
Riva del Garda è da sempre città democratica, solidale, inclusiva, che basa le sue radici proprio in 
quel sacrificio dei Suoi Martiri del 28 giugno del 1944 e sulle “gloriose giornate” di LIBERAZIONE 
che si conclusero con la “battaglia di Riva del Garda”, il 30 aprile del 1945. 
Se Lei cara Sindaca non fa “i conti” con ciò che aleggia in questa sua “casa politica” come pensa di 
poter ricordare tali  gloriosi eventi in forma ufficiale ed istituzionale?  Non è possibile approcciare 
temi così alti se politicamente non si ha chiaro il senso della propria appartenenza: o si è 
democratici o si è altro; non è possibile essere “di tutto un po’”!!! Su altro ci possono essere 
diverse sensibilità e vedute ma su questi temi no, non è possibile. Non ci possono essere dubbi che 
in quei momenti così alti, che la città ogni anno celebra, vi sia qualcuno che invece è lì con animo 
diverso, è lì a rappresentare le Istituzioni democraticamente elette ma in cuor suo vive quei 
momenti magari con “sofferenza”, magari con la volontà, inespressa solo per opportunismo, di 
voler relegare tutto ciò il prima possibile all’oblio.   
Avvicinandosi quelle date è giusto essere franchi e soprattutto è giusto che Lei faccia chiarezza al 
cospetto della Città e di tutte quelle persone che sentono forte il valore della DEMOCRAZIA 
conquistata a caro prezzo e della quale oggi non è più possibile fare a meno. 
  

 
Interpelliamo quindi Lei per sapere se: 

 
 
 Reputa normale che Il Faro compia le sue “passeggiate” perlustrando la Città senza che Lei 
esprima quantomeno un suo pensiero di disapprovazione; 
 

 Se ha intenzione quantomeno di segnalare tale attività illecita (compiuta anche contro ogni 
misura anti Covid) alle Forze dell’Ordine; 
 

 Se ritenga che il Suo silenzio riguardo a tali fatti, anche in correlazione con quel suo post 
che ne ha dato “tristemente” il probabile incipit, possa essere letto come una sorta di “silenzio 
assenso” ? 
 

 Se ritiene corretto che siffatti soggetti, che si proclamano “tutori della legalità” si facciano 
beffe, nel modo che Le abbiamo mostrato, di un Consigliere comunale che siede nello stesso 
Consiglio dove Lei ricopre il ruolo di Sindaco, senza che Lei dica nulla in merito? E che tali “nobili 
azioni” siano state intraprese proprio da quel soggetto a Lei tanto vicino in campagna elettorale e 
che risulta essere “campione di preferenze” nel mondo della destra estrema dentro la lista che le 
ha indicato come Assessore Silvio Salizzoni?  Che pensa l’Assessore delle “alzate d’ingegno” dei suoi 
sodali; 
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 Se, dopo tali fatti, uniti anche alle modalità con le quali si è tenuta la manifestazione per la 
ricorrenza della giornata del “Ricordo”, Lei non ravvisi una grave incoerenza politica, rispetto  ai 
valori proclamati da Lei e da altri assessori in Consiglio comunale durante il dibattito sul Bilancio di 
previsione, scontare tali presenze nella Sua compagine di maggioranza?  
 
Rimaniamo in attesa della Sua risposta. 
 
 
Distinti Saluti. 
 
 
 
 
Gabriele Bertoldi   Mosaner Adalberto    
Consigliere comunale PD  Consigliere comunale PD   
 
 
 
Tiziano Chizzola    Alessio Zanoni 
Consi  liere comunale PD  Consigliere comunale PD 
 
 


